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IL SEGRETARIO GENERALE: 
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N. . . . . . . . . . . . .  del registro pubblicazioni. 
  
Affissa all’albo Pretorio dal  26/09/2014   al   10/10/2014        senza opposizioni 

 
Pietraperzia, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Il Messo 
 

______________________ 
 

CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Responsabile del Servizio, che la 
presente deliberazione è stata affissa in copia integrale all’Albo Pretorio di questo Comune dal 26/09/2014   al  
10/10/2014  ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/91.Publbicata all’albo Pretorio on line dal                         al                         
come certificato di pubblicazione n.       del 
 
Pietraperzia,  lì _______________                      IL SEGRETARIO GENERALE 

              
                            _________________________  

______________________________________________________________________________________ 
E S E C U T I V I T À La presente deliberazione è stata trasmessa per 

l’esecuzione all’Ufficio     ____________ 
Il sottoscritto Segretario Generale del Comune; ___________________________________ 
Vista la L.R. 3.12.1991, n. 44:                   

Pietraperzia, lì  ________________ 
         D I C H I A R A  

                             Il Responsabile dell’ufficio 
 

Che il presente provvedimento è divenuto esecutivo:                                         _______________________ 
X1    - perché  dichiarato immediatamente esecutivo  

      dall’Organo collegiale (art. 12, 2° comma L.R. 44/91)                             Per ricevuta di adempimento 
 
 2    - per decorrenza del decimo giorno di pubblicazione Pietraperzia, lì ________________ 
          (atti non soggetti a controllo – art. 12 L.R.44/91) 
 

Il Segretario Generale 
                                                                                Il Responsabile del Servizio 
 
_f.to E.Alessi___                                                     ______________________    
                                        

Pietraperzia, lì _19/09/2014__ 
______________________________________________________________________________________ 
È copia conforme all’originale per uso amministrativo 
 
Pietraperzia, lì  ______________________                                         Il Responsabile  
 

                                                                                            _________________________ 

 Comune di Pietraperzia Provincia Enna  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  



TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di 
stabilità 2014) : 
 - commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 
 - commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 
 - commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
 - commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 
 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014):  
 
682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina 
per l’applicazione della IUC ...; 
683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le 
aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono 
essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 
689. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di 
versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e prevedendo, 
in particolare, l’invio dimodelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti impositori. 
690. La IUC è applicata e riscossa dal comune, fatta eccezione per la tariffa corrispettiva di cui al comma 667 che è applicata e 
riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
691. I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo 
contratto, la gestione dell’accertamento e della riscossione della TARI, anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai commi 667 e 
668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e 
riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.”; 
692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e 
gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le 
controversie relative al tributo stesso. 
703. L’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU. 
 
Visto il regolamento IUC approvato con delibera di Consiglio Comunale n 44 del 22/07/2014; 
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
 - disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 
istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ; 
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC si rinvia alle norme 
legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a 
tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ; 
 
VISTO  il Decreto del Ministro dell'interno recante "Ulteriore differimento al 30 settembre 2014 del termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2014 degli enti locali" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 169 del 23.07.2014, 
 
Visto il PEF proposta dall'autorità d'ambito ATO EnnEuno Spa (allegato in copia), al quale si è ritenuto necessario apportare una 
serie di modifiche sui costi proposti; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 
18/08/2000 e dell'OREL vigente in Sicilia; 
 

VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi e palesi 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 
 
 

2. di proporre al Consiglio Comunale il Piano Finanziario della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti) 
anno 2014 di cui all’allegato A); 
 

3. di proporre al Consiglio Comunale  le Tariffe componente TARI anno 2014 (Tributo servizio gestione rifiuti), come 
risultanti dall'allegato B) ; 

 
4. di trasmettere, al Consiglio Comunale la presente deliberazione; 

 
____________________________________________________________________________________________________ 

Settore _______ 
 
Ai sensi e per gli  effetti della L.R. 11-12-1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000 
si esprime parere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . .  
In ordine alla regolarità tecnica. 
 
Addì ______________ 

                                                                                                            
      Il Resp. del servizio.             Il Capo settore 
  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                            . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    
 
  
 

Settore economico Settore Economico Finanziario 
 
Ai sensi e per gli  effetti della L.R. 11-12-1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000 
Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
L’importo della spesa di  € costo a   totale competenza delle tariffe     
Va imputata al cap. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
                             
Addì . 19/09/2014 . . .                                                                           Il Capo settore Ragioneria 
 

                                                                                     f.to G.Marino    
Visto:  L’Assessore 
 
________________ 
_________________________________________________________________________________________________ 
       
Con voti unanimi e palesi                                                                     

        D E L I B E R A 

DI  DICHIARARE, il presente atto con separata e unanime votazione favorevole, immediatamente eseguibile.  

                           
 
 


